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Alla ricerca di un linguaggio comune tra giuristi 
e aziendalisti… 

 



Modelli di 
organizzazione 

(d.lgs. 231/2001) 

Amministrazione 
giudiziaria 

(art. 34 Codice 
antimafia) 

Informativa antimafia 
(art. 94 Codice 

antimafia)   

Straordinaria e 
temporanea 

gestione  

(art. 32 d.l. 90/2014) 

Parte I 
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Prevenzione 
amministrativa 

 

Prevenzione 
giurisdizionale 



Amministrazione 
giudiziaria 

(art. 34 Codice 
antimafia) 

Quando ricorrono sufficienti indizi per ritenere che il libero 
esercizio di determinate attività economiche agevoli l’attività 
delle persone nei confronti delle quali è stata proposta o 
applicata una misura di prevenzione, ovvero di persone 
sottoposte a procedimento penale per associazione mafiosa (e 
non ricorrono i presupposti per l’applicazione delle misure di 
prevenzione) 

Il Tribunale dispone l’amministrazione giudiziaria 
dei beni utilizzabili, direttamente o indirettamente, per lo 

svolgimento delle medesime attività economiche. 
 

Dopo i primi sei mesi il 
Tribunale può : 
a)revocare la 
sospensione; 
b)Revocarla con riserva 
disponendo il c.d. 
controllo giudiziario; 
c)Rinnovare la 
sospensione (per non più 
di due volte e per non più 
di totali dodici mesi); 
d)disporre la confisca dei 
beni  (se frutto o 
reimpiego di attività 
illecite. 
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Segue: esiti finali 

Controllo 

giudiziario 

confisca 

Revoca 

sospensione 



Informativa 
antimafia 

(art. 84   
Codice 

antimafia)   

Effetti delle informazioni del prefetto  (art. 94) le p.a. a cui sono sono fornite le 
informazioni antimafia, non possono stipulare, approvare o autorizzare i contratti o 
subcontratti, né autorizzare, rilasciare o comunque consentire le concessioni e le 
erogazioni con le imprese oggetto dell’informativa.  

L’informazione antimafia è una misura cui può fare 
ricorso il Prefetto contro le ingerenze della 
criminalità di stampo mafioso nelle attività 
economiche e nei rapporti con le pubbliche 
amministrazioni.  
  
Consiste in una informativa diretta a verificare se 
l’impresa possa considerarsi affidabile  (si fonda su 
valutazioni differenti rispetto a quelle tipiche 
dell’accertamento penale e prescinde dalla 
commissione di un illecito  e dalla conseguente 
condanna)  ed ha ad oggetto la verifica 
dell’esistenza di «eventuali tentativi di infiltrazione 
mafiosa, tendenti a condizionare le scelte e gli 
indirizzi delle società o imprese interessate»  
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Segue: rimedi 

Impugnazione 
davanti al Tar 

Istanza di 
aggiornamento  



Misure ANAC 

(art. 32 d.l. 
90/2014) 

PRESUPPOSTI: 
Casi in cui in cui l'autorità giudiziaria 
procede per i delitti  contro la p.a ovvero, 
in presenza di situazioni anomale e 
comunque sintomatiche di condotte 
illecite o eventi criminali attribuibili ad 
un’impresa aggiudicataria di un appalto 
per la realizzazione di opere pubbliche, 
servizi o forniture. 

l’art. 32 d.l. 90/2014 si applica anche nei casi in cui sia emessa un'informazione antimafia 
interdittiva e sussista l'urgenza di assicurare il completamento dell'esecuzione del contratto, la 
sua prosecuzione  per al fine di garantire continuità di funzioni e servizi, o per la salvaguardia 
dei livelli occupazionali o dell'integrità dei bilanci pubblici  
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Segue: possibili sbocchi     

Sostegno e 

monitoraggio 

rinnovazione degli organi 

sociali  

Straordinaria e  

temporanea 

gestione 
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Segue II: 

che si intende per “sostegno e monitoraggio”?  

Si tratta di una misura disposta dal Prefetto 

(definita nelle 2° Linee guida di Anac «tutorship») 

che consiste nella nomina uno o più esperti (max 

3), incaricati di fornire prescrizioni operative alle 

imprese «elaborate secondo riconosciuti indicatori 

e modelli di trasparenza, riferite agli ambiti 

organizzativi, al sistema di controllo interno e agli 

organi amministrativi e di controllo». 
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Parte II 
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Perché viene revocato dopo sei mesi? 
 

Il “nuovo corso” societario è segnato da due passaggi fondamentali 

 

a)prima la sospensione e poi il licenziamento non solo dei dirigenti 

direttamente coinvolti nelle relazioni con i soggetti mafiosi, ma anche di 

quelli rimproverabili per mancato controllo, fino alla sostituzione dei 

vertici gestori; 

 

b)l’adozione di un nuovo modello di organizzazione ex dlgs 231/01, 

congegnato proprio per prevenire le “intrusioni mafiose” nell’area 

aziendale rivelatasi più esposta, ossia la selezione dei fornitori dei 

servizi di smistamento e distribuzione.  
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E se non funziona? 
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Le tappe 

• Le contestazioni 

• Il percorso di bonifica 

• Il periodo di verifica della 

“tenuta” del Modello di 

Organizzazione. 

• La revoca della interdittiva 
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• Il 6 aprile 2011, il Prefetto di Reggio Emilia emette una informazione antimafia 

interdittiva nei confronti della “omissis” Spa in quanto “sono stati acquisiti 

oggettivi elementi per ritenere sussistente il pericolo di infiltrazioni mafiose 

tendenti a condizionare le scelte e gli indirizzi dell’attività della “omissis” Spa” 

• La “omissis” Spa si era aggiudica nel 2010 l’appalto della Tangenziale 

di “omissis” di 6,879 Milioni di euro 

• Gli accessi effettati dal Gruppo Interforze hanno accertato “elementi 

oggettivi da cui trarre il fondato convincimento di eventuali tentativi di 

infiltrazioni mafiose nella ditta “omissis” ” e con riguardo a:  

 conferimento di 2 subappalti a ditte vicine ad una famiglia legata alla ndrangheta (ditte 

operative e radicate in provincia di Reggio Emilia) 

 elusione della normativa antimafia per il controllo dei subappalti 

Le contestazioni I 
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• Nello stesso provvedimento sono, inoltre, contestate: 

 le “frequentazioni” di “omissis” (il primo dei 2 fratelli “omissis” socio 

dell’azienda di famiglia) con un autotrasportatore (“omissis”) con 

“precedenti penali per stupefacenti e numerose segnalazioni di 

polizia per reati trai cui l’associazione per delinquere di tipo 

mafioso… e descritto come uomo di Cosa Nostra per realizzare 

atti intimidatori” 

 disponibilità, rilevata in conversazioni telefoniche intercettate, 

fornita da “omissis”(il secondo dei 2 fratelli “omissis”, anche lui socio e 

amministratore de facto dell’azienda di famiglia) al titolare della ditta 

di autotrasporti presso la quale lavorava il “omissis”. 

Le contestazioni II 
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• Aprile 2011: Prefettura di Reggio Emilia emette interdittiva 

• … 

• Maggio 2012: il TAR respinge il ricorso (confermato dal Consiglio di Stato a 

maggio 2013) 

 ….... “l’attività di recente posta in essere dalla società ricorrente, diretta ad eliminare 

tutte le circostanze ritenute potenziale veicolo di infiltrazione (risoluzione dei contratti di 

lavoro con dipendenti a rischio, interruzione della locazione tra “omissis” e la famiglia 

“omissis”, adozione di un codice etico e di un modello organizzativo ai sensi del D.Lgs. 

231/2001), sono tutti elementi che potranno avere eventuale rilevanza per il futuro 

monitoraggio dell’impresa ma che non possono certamente esplicare efficacia 

retroattiva, per così dire sanante, su un giudizio di pericolo di permeabilità mafiosa 

costruito e ricavato sulla base di accadimenti e vicende dispiegatesi …...  

Le contestazioni III 
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• In autunno del 2012, la “omissis” stipula una convenzione con 

il Dipartimento DEMS dell’Università di Palermo avente come 

oggetto: 

 revisione del Codice di Condotta Antimafia e del Modello di Organizzazione, 
gestione e controllo ex D.lgs. 231/2001 con particolare riferimento alla 
prevenzione degli illeciti richiamati dall’art. 24-ter del D.lgs. 
231/2001 

• Viene costituito un gruppo di lavoro multi-disciplinare giuridico-

aziendale 

• Terminato l’intervento a fine 2013, l’azienda nomina Presidente 

dell’OdV uno dei componenti del gruppo di lavoro, ciò per facilitare la 

piena implementazione delle “prescrizioni” del Modello. 

Il percorso di bonifica I 
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• Analisi dell’evoluzione del profilo societario della “omissis” SpA 

 disclosure dell’organigramma aziendale e della “catena di comando” (emersione dei 
ruoli ricoperti dai fratelli “omissis”) 

• Analisi del contesto esterno nel quale l’azienda opera e delle dinamiche tipiche 
dei lavori pubblici (tempi di esecuzione, riserve, varianti..) 

• Avvio di una mappatura di tutte le principali attività aziendali 

• Analisi del rischio di commissione delle fattispecie illecite oggetto dell’intervento e 
relativa gap analysis 

• Revisione di tutte le procedura aziendali e creazione ex-novo (es., procedura di 

qualificazione dei fornitori) 

• Redazione ex-novo del Modello di Organizzazione 

• Formazione di tutto il personale sui temi oggetto dell’intervento 

• Nomina dell’Organismo di Vigilanza 

Il percorso di bonifica II 
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Organigramma 

aziendale 

Ex-ante 

Il percorso di bonifica III 

(organigramma rimosso dalla slide) 
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Mappatura 

dell’Organizzazione 

aziendale 

Il percorso di bonifica IV 

(organigramma rimosso dalla slide) 
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Il percorso di bonifica V 

(organigramma rimosso dalla slide) 
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• Es., Attività sensibili ed identificazione delle aree di intervento 

prioritario 

• A.01.GESTIONE DELLO SVILUPPO COMMERCIALE E DEI 

RAPPORTI CON CLIENTI E COMMITTENTI 

DESCRIZIONE 

SINTETICA 

PROTOCOLLO  

PRESIDI ESISTENTI PER 

LA RIDUZIONE DEL 

RISCHIO  

GAP RISCONTRATI E 

MODALITA’ DI 

INTERVENTO  

SOGGETTI E FUNZIONI 

DESTINATARI DELLE 

AZIONI 

Gestione dei rapporti con 

pubbliche amministrazioni  

Sistema di procure e 

deleghe 
 

P.16 – Procedura operativa 

per la gestione dei rapporti 

con pubblici ufficiali o 

incaricati di pubblico 

servizio 

Procure e deleghe da 

ridefinire con riferimento 

all’attuale assetto 

societario  

….. 

• Amministratore Unico 

• Tutti i soggetti in 

possesso di procura o 

delega 

• Tutto il personale 

aziendale  

Il percorso di bonifica VI 
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• Es., Attività sensibili ed identificazione delle aree di intervento 

prioritario 

• A.01.GESTIONE DELLO SVILUPPO COMMERCIALE E DEI 

RAPPORTI CON CLIENTI E COMMITTENTI 

DESCRIZIONE 

SINTETICA 

PROTOCOLLO  

PRESIDI ESISTENTI PER 

LA RIDUZIONE DEL 

RISCHIO  

GAP RISCONTRATI E 

MODALITA’ DI 

INTERVENTO  

SOGGETTI E FUNZIONI 

DESTINATARI DELLE 

AZIONI 

Gestione delle acquisizioni 

e degli accordi di 

partnership 

--------- 

Identificare soggetti 

incaricati tramite procura o 

delega (applicazione del 

principio di motivazione e 

congruità) 

Rendicontazione periodica 

all’Amministratore Unico e 

all’OdV 

• Amministratore Unico 

• Tutti i soggetti in 

possesso di procura o 

delega 

• Tutto il personale 

aziendale  

Il percorso di bonifica VII 
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• Es., Attività sensibili ed identificazione delle aree di intervento 

prioritario 

• A.01.GESTIONE DELLO SVILUPPO COMMERCIALE E DEI 

RAPPORTI CON CLIENTI E COMMITTENTI 

DESCRIZIONE 

SINTETICA 

PROTOCOLLO  

PRESIDI ESISTENTI PER 

LA RIDUZIONE DEL 

RISCHIO  

GAP RISCONTRATI E 

MODALITA’ DI 

INTERVENTO  

SOGGETTI E FUNZIONI 

DESTINATARI DELLE 

AZIONI 

Gestione delle condizioni 

applicate ai clienti e della 

corrispondenza tra prodotto 

venduto e prodotto 

effettivamente consegnato  

Software gestionale 

 

P.05 – Procedura operativa 

per la gestione dei requisiti 

contrattuali con i clienti  

Procedure di verifica c.d. 

trasportatori/commercianti 

Formalizzazione della 

procedura/parametri per la 

scontistica sui prezzi di 

listino, condizioni di 

pagamento, punti di carico  

• DG 

• Ufficio Vendite e 

evasione ordini 

• Funzione Estrazione 

Cave 

• Ufficio DDT Cava  

Il percorso di bonifica VIII 
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• Es., Attività sensibili ed identificazione delle aree di intervento 

prioritario 

• A.02. GESTIONE DEGLI APPROVVIGIONAMENTI E DEL 

PERSONALE 

DESCRIZIONE 

SINTETICA 

PROTOCOLLO  

PRESIDI ESISTENTI PER 

LA RIDUZIONE DEL 

RISCHIO  

GAP RISCONTRATI E 

MODALITA’ DI 

INTERVENTO  

SOGGETTI E FUNZIONI 

DESTINATARI DELLE 

AZIONI 

Sistemi di qualificazione e 

valutazione dei fornitori che 

differenzino il fornitore sulla 

base della 

rilevanza/sensibilità  

Codice di Condotta 

Antimafia 

Procedura P.04 – 

Procedura operativa per la 

gestione della qualifica e 

degli ordini ai fornitori e 

subappaltatori  

Integrazione di criteri di 

selezione dei fornitori 

“sensibili” (operanti in 

settori ad alto rischio di 

infiltrazione mafiosa) 

Esclusi i soli fornitori non 

sensibili che un fatturato 

annuo inferiore a € 10.000 

 Flusso OdV 

• DG 

• Direzione Produzione 

• Ufficio Acquisti 

• Certificazione Qualità e 

Ambiente  

Il percorso di bonifica IX 
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• Luglio 2015 l’azienda presenta istanza volta ad ottenere il riesame del 

provvedimento antimafia interdittivo 

• Seguono successive ispezioni della Guardia di Finanza, volte a: 

 Acquisire elenco Clienti, Fornitori, Dipendenti, CUD, Comunicazioni OdV, 

Procedure operative clienti e fornitori 

 Verificare l’effettiva applicazione delle procedure operative 

 Verificare l’esistenza o meno di rapporti contrattuali con alcune aziende 

indicate dalla GdF 

• La “omissis” ha documentato, tra l’altro, che l’applicazione delle procedure 

aziendali - attraverso l’utilizzo di Banche dati (ASSICOM), White List, fonti 

aperte (rassegna stampa) - ha prodotto il diniego alla fornitura a tali potenziali 

clienti, in quanto non in possesso dei requisiti previsti dal sistema di controllo 

interno aziendale. 

Il periodo di verifica della “tenuta” del 

Modello di Organizzazione. 
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La revoca della interdittiva 
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3 elementi chiave:  
 

• Cultura 

 

• Tempo 

 

• Risorse 
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